
Mi chiamo August, per inciso.  
Non mi dilungo a descrivere il mio aspetto. 
Tanto, qualunque cosa stiate pensando, 
probabilmente è molto peggio. 

RIFLESSIONI SUL FILM “WONDER” 
 

Scoperta tardiva, ma con emozione da condividere, di un bellissimo film: 

“Wonder”  

[sottotitolo: se non ti piace quello che vedi, cambia il tuo modo di guardare]  

 

Compassione e amicizia, accettazione e gentilezza.  

La storia di Wonder, un caso editoriale diventato un film emozionante; al 

centro del romanzo di R.J. Palacio, pubblicato nel 2013 e venduto in oltre 5 

milioni di copie, e ora del film, c'è la storia di un bambino diverso, un 

piccolo 'mostro' come lo definiscono gli altri, nato con una deformazione 

cranio-facciale che nonostante 40 operazioni non lo rende all'apparenza 

uguale ai suoi coetanei. 

Il film (Regista Stephen Chbosky) fa sorridere ma soprattutto è capace di 

toccare il cuore.  

August Pullman, Auggie (Jacob Tremblay), dopo essere stato cresciuto con 

amore e dedizione dalla madre (Julia Roberts), che per seguire il suo 

travaglio tra operazioni chirurgiche e lunghe convalescenze ha messo da 

parte il talento di illustratrice per bambini, deve ora affrontare la prima media.  

Accompagnato dalla madre e dal padre (Owen Wilson) mette piede nel 

college sapendo già cosa lo attende: lo sguardo incredulo dei compagni, 

la distanza che metteranno con lui per il suo aspetto.  

Ed è esattamente quello che accade con episodi addirittura di bullismo. 

Nel corso della storia, però, tra momenti difficili, divertenti, 

commoventi, il grande cuore di Auggie sembrerà aprire uno ad uno i cuori degli altri, anche di quelli più duri, in una 

strada in salita che porterà infine all'accettazione della sua diversità e più in generale alla comprensione dell'unicità di 

ciascuno.  

Un po' un prodigio, come suggerisce il titolo.  

La gentilezza di questo bambino che aspira alla normalità, ama le scienze e lo spazio, sogna di stare dentro una tuta 

da astronauta così nessuno resta scioccato per il suo aspetto, sembra scardinare ogni pregiudizio. 

Dalla sua meravigliosa famiglia - c'è anche una sorella e una cagnolina - che lo ha protetto finora prende il volo: 

Auggie arriva ad essere accettato da tutti, diventando l'eroe dell'anno nel college e lasciando finalmente a casa quel 

casco di Star Wars che era stata la sua corazza di alieno.  

L'impatto di Wonder in questi anni è stato contagioso, al di là del romanzo e ora del film: ha ispirato la nascita di un 

movimento della società civile, Choose Kind, oltre a portare alla 'notorietà' una malattia rara come la Sindrome di 

Treacher-Collins causata da una mutazione genetica. [da Ansa.it-cultura] 
 
 
 

APPROFONDIMENTO  sul libro  – [Michele Capurso - http://www.laricerca.loescher.it/ - 2014] 
 

La storia di August si apre con l’ingresso del bambino nella scuola media.  

Per lui è la prima esperienza scolastica, dato che in precedenza è stato educato a casa 

(l’homeschooling, pratica sempre più diffusa negli Stati Uniti). 

L’ingresso in una nuova scuola, con regole, persone e spazi sconosciuti e con una vita sociale tutta 

da costruire per August diventa una vera e propria prova di coraggio. Il bambino, infatti, non può 

camminare per strada o per un corridoio senza che gli altri lo facciano oggetto di frasi e sguardi 

crudeli o spaventati. 

Eppure August affronta con un coraggio e una forza inconsueti questa difficile esperienza. In 

questo suo impegnativo rito di passaggio viene accompagnato da diversi amici.  

Anzitutto risulta preziosa la mediazione del preside, straordinario esempio di vero educatore, 

attento alle persone e alla pedagogia più che alla normativa. Poi emergono le figure di alcuni 

insegnanti, come l’appassionato Mr. Browne, amante di precetti e aforismi (“Le tue azioni sono i tuoi monumenti”). E 

infine ci sono alcuni compagni che gli sono vicini nei momenti di difficoltà. 

August ricambierà tutti con la sua capacità di toccare profondamente la vita di quanti gli sono attorno e non hanno 

paura di lui. 

La storia di questo Pinocchio moderno, bambino protetto dalla cattiveria del mondo dai genitori e dalla sorella e che 

gradualmente si avvicina alla vita e alla gente, è un racconto profondo e toccante. 

 



Chi lavora con bambini “diversi” sa quanto essi possano essere speciali, coraggiosi, profondi e spiritosi allo stesso 

tempo. Anche se la storia di August è un prodotto di fantasia, essa si avvicina molto alle riflessioni di bambini malati 

e ospedalizzati - si vedano ad esempio le testimonianze contenute in La casa delle punture (2005) o in Ti racconto il 

mio ospedale (2007) delle edizioni MaGi di Roma. 

Il linguaggio di Wonder ricalca il pensiero dei ragazzi di 11 anni, ma è capace di produrre riflessioni e ragionamenti a 

tratti profondissimi: 

Mi piace il modo in cui parlano i dottori. Adoro il suono della scienza. Mi piace come parole che non si capiscono 

spiegano cose che non si possono capire. 

Il racconto è ingegnosamente costruito attraverso la presentazione dei punti di vista dei diversi personaggi.  

Si scopre così che una frase che finisce per ferire August e rinunciare all’amicizia di uno dei suo compagni preferiti, 

Jack, è in realtà stata detta da quest’ultimo solo per partecipare al dialogo dei compagni.  

Ci sono compagni di August che si siedono accanto a lui a mensa con naturalezza, mentre ce ne son altri, come 

Julian, il bambino popolare, viziato e bullo della classe, che si opporranno ad August in tutti i modi, sostenuti, 

purtroppo, anche dai propri genitori. 

La storia di August ci accompagna in una lunga meditazione sulla bontà e sull’altruismo. 

Ci fa riflettere su come anche semplici gesti di generosità possano arrivare a trasformare la stessa essenza spirituale di 

chi ci sta attorno. 

Wonder è un racconto che piace ai ragazzi e commuove gli adulti perché arriva dritto al cuore.  

È un libro coraggioso, sincero, coinvolgente, spiritoso e profondo. Un’ottima lettura per bambini e ragazzi dai dieci 

anni in poi, per i loro genitori, per chi lavora con ragazzi di questa età. 

Wonder è una lezione di vita profonda e ispiratrice che ci insegna che un libro non si può giudicare da una copertina, 

così come una persona dalla sua faccia. 

R.J. Palacio, Wonder, Giunti, Roma 2012 
 


